VEGLIA “ASPETTANDO PENTECOSTE” 2008
Intervento introduttivo

    Eccellenza Rev.ma,
desidero, in questo momento, farmi voce della consulta delle aggregazioni laicali e dei tanti fratelli giunti qui, da ogni parte dell’Arcidiocesi, per esprimere la gratitudine e la gioia per questo incontro di preghiera, desiderato ed atteso, che giunge ormai  alla sua III edizione. Nel lasciarci radunare e raccogliere in questa amata Cattedrale, nei giorni che preparano la solennità di Pentecoste, sentiamo di rispondere ad un preciso desiderio dello Spirito che vuole effondere nuove grazie sulla nostra Chiesa diocesana ed attende la nostra apertura di cuore per poterlo fare. 
Portiamo qui i nostri diversi cammini, a volte non privi di difficoltà ma segnati anche da tante esperienze di grazia e ricchi di tante potenzialità di bene per la costruzione del Regno di Dio. Veniamo con un unico desiderio, quello di invocare insieme a Lei il dono dello Spirito Santo, concordi nella preghiera, come nel cenacolo di Gerusalemme, nella certezza che l’irruzione della Grazia ha il potere di spazzare via le angustie  e le  debolezze che rendono faticoso il cammino verso la santità e di donarci uno slancio ed una giovinezza nuovi.  La promessa di Gesù, “riceverete forza dallo Spirito Santo” (At 1,8) è vera sempre e perciò noi siamo qui, certi che questa Parola si compirà stasera anche per noi, per il fatto di essere radunati nel nome del Signore Risorto, uniti a Lui come tralci alla vite, manifestando anche visibilmente questa relazione vitale attraverso la comunione con tutto il Corpo di Cristo, che è la Chiesa. 
L’incontro di questa sera conclude anche il cammino della consulta in questo anno pastorale, caratterizzato da un impegno formativo che si è concretizzato nel convegno del 2 Dicembre scorso sull’identità e vocazione dei laici, che tanti stimoli ha offerto alla nostra riflessione, in piena sintonia con i contenuti della sua lettera  pastorale. Ci rendiamo conto che, per diventare “ciò che siamo” nel progetto di Dio, abbiamo bisogno di assumere una consapevolezza sempre più grande della dignità e delle esigenze del nostro Battesimo ma soprattutto di acquisire, nell’ascolto della Parola di Dio, nella  preghiera personale e comunitaria, nelle dinamiche della vita fraterna, una docilità sempre maggiore allo Spirito che solo può plasmare in noi il volto del Figlio di Dio e condurci alla piena maturità cristiana. 

Ora chiederemo questo, insieme, allo Spirito Santo, con un cuore di poveri, lasciandoci da Lui illuminare, guarire,  fortificare ed inviare.  Dopo averlo invocato come “luce di verità” ed esserci posti in ascolto della Parola, ci lasceremo condurre alla presenza eucaristica di Gesù e lì, in un clima di adorazione, lo invocheremo come “unzione di guarigione”   da tutto ciò che rende debole la nostra testimonianza e ci impedisce di vivere pienamente la dimensione sacerdotale, profetica e regale del nostro Battesimo.  
Riceveremo poi questa stessa unzione in ricordo della Cresima e ci sentiremo ancora una volta inviati, come i settantadue discepoli, in tutti i luoghi, del nostro lavoro e della vita sociale, dove occorre che il mistero di Cristo sia annunciato e testimoniato con una rinnovata franchezza ed efficacia. 
Desideriamo anche che il nostro stare insieme per invocare lo Spirito che è Amore, porti un frutto concreto di carità e di apertura missionaria;  per questo, al termine della veglia, chiederemo a ciascuno dei presenti di contribuire con cuore generoso alla realizzazione del  progetto missionario da lei stesso sostenuto e promosso, la costruzione di una rete idrica nella missione di  Migoli, in Tanzania.
Affidiamo la nostra preghiera ed anche  tutte le intenzioni che vi sono nel suo cuore di pastore all’intercessione della Vergine Maria, Madre del Cenacolo e sposa dello Spirito Santo e a lei chiediamo di guidarci nel cammino di santità ordinaria ma non per questo meno eroica  che il Signore ci chiede. 
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